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Nella spartizione degli assessorati il polo laico perde la «pari dignità» 

Eletta la nuova giunta capitolina 
Guerra all'ultima poltrona 
subito dimissioni di due de 

Il colpo di scena pochi minuti dopo il voto per una faida interna allo scudocrociato 
Nessun programma - Il sindaco Signorello parla di «Roma, centro della cristianità» 

ROMA — La De è davvero rientrata In Campidoglio. Con 
tutte le sue beghe, 1 colpi bassi, le falde tra correnti, e già dal 
primo giorno di vita della giunta Signorello si può affermare 
che Roma è tornata nove anni Indietro. Ieri pomeriggio il 
Consiglio comunale si è riunito per eleggere la nuova giunta 
pentaparttta. L'ha votata alle otto e trenta della sera, ma già 
dieci minuti dopo due assessori democristiani presentavano 
le loro lettere di dimissioni ai neoeletto sindaco. Sono Anto-
nlozzl e Palombi, rappresentanti in Campidoglio della cor* 
rente di -Forze Nuove* alla quale in Consiglio regionale (riu
nito contemporaneamente al Campidoglio) veniva negata 
l'elezione del candidato prescelto. Le voci di una «secessione 
Interna» alla De circolavano con sempre maggiore insisten
za. Poi, appena dalla Regione Lazio è giunta la conferma 
dell'elezione del nuovo presidente Sebastiano Montali (Psl) e 
la presentazione della Usta di assessori con 11 nome •Incrimi
nato» (Troja Invece di Potlto Salatto, prescelto da «Forze Nuo
ve») si è scatenato 11 putiferio In una maggioranza già divisa 
per l'ostilità del Psdl (non ha avuto gli assessori richiesti), i 
malumori del liberali, gli attendismi del socialisti. 

Comunque al voto In Campidoglio si è arrivati: nove asses

sori alla De (e qui è tutto da vedere) e nove al «laici»: 5 al Psl, 
due al Prl, uno a socialdemocratici e liberali. 

E 11 sindaco Signorello? All'uscita dal Campidoglio ha 
ostentato 11 suo proverbiale «self-control». Ha affermato di 
non aver ancora letto le «tante lettere che mi sono arrivate» e 
quindi nemmeno quelle delle dimissioni. «Comunque — ha 
concluso — esiste anche l'Istituto del rifiuto delle dimissio
ni». Una giunta, la sua, che nasce davvero sotto cattiva stella. 
All'elezione di questa giunta pentapartlta, Infatti, si è arriva
ti dopo ben due mesi e mezzo di trattative ed è stata votata 
senza un programma: solo 11 gradimento a 18 nomi più un 
sindaco. «Eravamo disposti a dare 11 nostro assenso, la nostra 
convergenza su Impegni specifici per la città, cosi ci sentiamo 
soltanto degli eletti In un aula cui è stata fatta perdere ogni 
dignità» — e stata la dichiarazione finale di Massimo Scalla, 
uno del due rappresentanti della Lista verde. E rende perfet
tamente il senso della discussione puramente di facciata che 
11 pentapartito ha Imposto in Campidoglio. La coalizione a 
cinque, nella capitale, sembrava dovesse partire con 11 vento 
In poppa all'apertura delle urne. Sotto la guida di Nicola 
Signorello, vero «proconsole» inviato da De Mita a coordinare Nicola Signorello 

Il partito romano, e con la massiccia scesa In campo delle alte 
gerarchle cattoliche e di Comunione e Liberazione, la Demo
crazia cristiana tornava partito di maggioranza dopo nove 
anni. Il Pel con cinque consiglieri In meno, la tenuta del laici, 
toglievano ogni dubbio sul futuro governo della capitale. Ep
pure si è arrivati ad una conclusione tanto contrastata quan
to debole. «La ragione è da ricercare nella subordinazione 
della maggioranza capitolina agli accordi governativi e alla 
mancanza di un'idea forte per 11 governo di Roma» — ha 
detto II vice capogruppo comunista Walter Toccl nel suo 
intervento di voto e, In effetti, sono esattamente questi i due 
principali punti deboli del nascente pentapartito. I canti di 
vittoria dello stesso Signorello all'Indomani delle elezioni si 
sono trasformati, alla fine della trattativa, In un confuso 
ammasso di note stonate. C'è disaccordo sulle linee da segui
re: 11 polo laico, In sostanza, riafferma la politica di sviluppo 
creata nella giunta di sinistra solo con alcune correzioni. Per 
la De queste correzioni dovrebbero trasformarsi In veri e 
propri stravolgimenti. C'è, poi, un braccio di ferro sul «volto» 
che dovrà avere la città. Nel suo discorso di Investitura il sen. 
Signorello non ha mancato di riferirsi più volte a «Roma, 
centro mondiale della comunità cristiana» ed ha raccolto il 
tema della «famiglia come cellula basilare» che è stato 11 
cavallo di battaglfdel candidati appoggiati da Comunione e 
Liberazione. Ma In tutti gli Interventi del suol «alleati» non è 
mancata la forte sottolineatura a Roma capitale laica dello 
Stato. Ed è esplosa, Infine, la guerra degli assessorati: hanno 
avviato le ostilità t socialdemocratici rivendicando per sé due 
assessori pur essendo rimasti soltanto in due consiglieri per 
11 passaggio di Antonio Pala (l'uomo storico del Psdl romano) 
al Psl dopo le elezioni. Non II hanno avuti, ma l'enigma è 
stato sciolto soltanto in una tempestosa riunione con Longo 
poche ore prima della votazione per 11 sindaco. Ma la rabbia 
soclaldemocratrlca non è sbollita, e ad essa si aggiunge l'in
soddisfazione del Pll che fino all'ultimo ha tentato di discute
re contemporaneamente l'entrata in giunta a Roma e a Mila
no. 

Angelo Melone 

Piemonte, insediata ieri 
giunta pentapartito in Regione 
Presidente Vittorio Beltrami (de) - Oggi la nomina di sindaco e giunta a Torino - Anche 
qui alleanza a cinque - La De ripesca i vecchi assessori e candida perfìno un ex missino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eletto Ieri a Pa
lazzo Lascaris il nuovo go
verno piemontese a cinque 
(presidente il de Vittorio Bel
trami, vicepresidente la re
pubblicana Bianca Vetrino), 
oggi è la volta del Consiglio 
comunale che torna a riunir
si per la nomina di sindaco e 
giunta. Con l'avvenuto rial
lineamento del Psdl nel ran
ghi del pentapartito non do
vrebbero più esserci sorpre
se. Per l'incarico di primo 
cittadino è prevista la con
ferma del socialista Giorgio 
Cardetti. 118 posti in giunta 

saranno così ripartiti: otto 
de, compreso il prosindaco 
Giovanni Porcellana: quat
tro socialisti: tre repubblica
ni, uno dei quali, Antonio 
Longo, sarà anche vicesin
daco: due liberali e un social
democratico. 

Questa giunta, annuncia
ta come 11 «non plus ultra» 
del rinnovamento e della 
modernità — Il governo che 
dovrebbe «guidare Torino al
le soglie del Duemila» — è in 
realta infarcita di personag
gi che appartengono politi
camente a epoche tramonta
te. Uno del campioni emble

matici di questa «specie» è 
Andrea Galasso, «in pectore» 
assessore al legale del penta
partito e fino a non molti an
ni fa esponente di primissi
mo piano del Msl. Eletto 
consigliere comunale e quin
di capogruppo missino nel 
'75, poi deputato alla Came
ra con la pattuglia di Almi* 
rante nel '76, ne era uscito 
due anni dopo per aderire a 
Democrazia nazionale. La 
De, che in un primo momen
to non aveva ritenuto di po
terlo accogliere sotto le pro
prie bandiere, lo mette ora in 
prima fila sulla pista di de
collo del pentapartito. - -

Già deputato, Giovanni 
Porcellana fu Invece l'uomo 
di punta dello scudo crociato 
a Torino negli anni del cen
tro sinistra e della pessima 
gestione democristiana del 
potere. Sindaco dal '70 al "73, 
ebbe poi per due anni l'inca
rico di assessore ai lavori 
pubblici, Io stesso che do
vrebbe essere chiamato a ri
coprire da stasera. Quando si 
trattò di sostituire 11 capo* 
gruppo Valente, messo In 
stato d'accusa dalle gerar
chle de per aver osato rico
noscere pùbblicamente la 
piena legittimità democrati

ca del Pel. fu ripescato Por
cellana come colui che dava 
ampie garanzie di un antico
munismo alla vecchia ma
niera. 

Assessore all'Istruzione 
sarà Giuseppe Lucci, che 
torna cosi a sedere sulla pol
trona che aveva occupato 
per molto tempo, molti anni 
fa, con assai scarso profitto 
per le fortune della scuola 
torinese. E In questo clima di 
«revival» del tempo andato è 
riapparso alla ribalta del
l'amministrazione comuna
le un altro ex assessore, il de 
Giuseppe Bracco, assai noto 
come «passatista» di ferro. 

Alla Regione Piemonte, 
cinque assessori alla De, 3 al 
Psl, uno ciascuno al tre par
titi laici. L'ex presidente del 
Consiglio regionale Germa
no Benzi, socialdemocratico, 
ha polemicamente disertato 
la seduta d'insediamento 
della giunta e avrebbe mi
nacciato le dimissioni dal 
partito per protesta contro i 
cedimenti al diktat spartito* 
ri dei partners. 

Regione Toscana, 
si incontrano 

Pci-Psi-Psdi-Verdi 
Dalla nostra redattone 

FIRENZE — Si incontrano oggi nella sede della Regione Toscana 
le delegazioni del Pei, Psi, Psdì e Verdi per lavorare intorno ad un 
possibile accordo programmatico. È stata intanto fissata per mar
tedì prossimo la riunione del consiglio regionale in cui sarà eletto 
il nuovo presidente, t partiti stanno esaminando due candidature, 
quella del socialista Giacomo Maccheroni, presidente uscente, e 
quella del repubblicano Stefano Passigli. Sulla costituzione delle 
giunte locali polemiche repliche di De e Psi alle dichiarazioni del 
segretario del Pei Natta che in una conferenza stampa ha denun
ciato come la volontà degli elettori non viene presa in considera
zione in molti comuni dalla maggioranza di pentapartito. Secondo 
il direttore del Popolo, Galloni, ila formazione di giunte pentapar
tito in luogo delle vecchie giunte di sinistra non è altro che l'appli
cazione a livello periferico del principio democratico dell'alterna
tiva», mentre secondo il socialista Labriola, nella conferenza stam
pa del Pei «si'è adombrata la prospettiva di una nuova legge 
elettorale in senso maggioritario», che è da respingere con fermez
za. 

Con la difesa dell'ex presidente socialista della Regione Liguria verso la fine il processo di Savona 

Teardo? «Lo accusate perché siete poco moderni» 
SAVONA — Alberto Teardo 
capo di una banda mafiosa, 
percettore di tangenti estorte 
ad imprenditori e professioni
sti. mandante (addirittura!) di 
attentati e intimidazioni? Ma 
tutto questo è «fantasioso, in
fondato. insostenibile, erroneo, 
inammissibile, ingiusto, non 
vero,. Vittorio Chiusano. ulti
mo difensore al processo di Sa
vona contro l'ex presidente so
cialista della Regione Liguria e 
altri 17 imputati eccellenti 
(presidenti, amministratori di 
enti istituzionali ed economici. 
sindaci ed esponenti politici, 
tutti socialisti o di area sociali
sta con la sola eccezione dell'ex 
Kresidente de della Provincia) 

a tentato di ribaltare il model

lo descritto dalla pubblica ac
cusa. Teardo non sarebbe il tes
sitore di ragnatele e di intral
lazzi, ma il leader indiscusso di 
una corrente politica forte, cor
teggiata anche dai vertici del 
Psi. portatore di progetti di svi
luppo economico e sociale, vit
tima — sostiene il legale — di 
un «agguato» proprio mentre 
stava per spiccare il volo verso 
Roma per occupare uno scanno 
in Parlamento e quasi certa
mente una poltrona ministeria
le. 

Chiusano. che ha parlato per 
tutta la giornata, ha tracciato. 
ovviamente a scopi difensivi, 
un quadro impietoso di questa 
nostra società, di un sistema, di 
un certo modo di far politica di 

cui Teardo sarebbe in fondo l'e
spressione. «Questo processo — 
ha detto — muove da bisogni 
politici. Certo possono esserci 
anche altre esigenze. Ma que
sto è il motore.. Bisogni politi
ci: quindi soldi per finanziare 
campagne elettorali, iniziative, 
progetti. Che male c'è allora se 
un privato decide di finanziare 
il politico? Oblazioni quindi, 
non tangenti. «La realtà e — ha 
aggiunto — che noi siamo poco 
avanzati, poco sviluppati, an
cora indietro nella democrazia. 
Noi abbiamo una lunga e dete
riore tradizione di paure e diffi
denza nell'uomo pubblico. Ma 
guardate all'America!*. E ha ci
tato a questo punto l'esempio 
delle lobbies americane, dei 
gruppi imprenditoriali che 

sponsorizzano apertamente 
candidati, naturalmente in 
cambio di qualche cosa. 

Non si possono quindi tra
sformare «normali oblazioni» in 
qualcosa di illecito più o meno 
esplicitamente intimidatorio. 
E anche se Teardo avesse dato 
soldi per comprare voti dalla 
malavita, come sostiene l'accu
sa. quale legge io impedisce, si è 
chiesto Chiusano? 

Lecite le oblazioni, lecito 
l'acquisto di voti, leciti gli inviti 
a pranzo, la distribuzione di 
pacchi dono. Non si può quindi 
parlare di mafia che per Chiu
sano «è tutto e niente». I giudici 
— ha aggiunto — hanno spesso 
abusato delle norme contenute 
nella legge La Torre-Rognoni 

«Non tessitore 
di trame ma 
politico vero 
che puntava 

molto in alto» 
«Non tangenti, 
oblazioni. Noi 
siamo indietro, 

guardiamo 
agli Usa...» 

varata sull'onda di un momen
to emozionale (l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa). Il tri
bunale — a parere del legale — 
deve invece stabilire se sono 
rintracciabili gli estremi del
l'associazione mafiosa: vincolo 
associativo. intimidazione. 
omertà. E allora? «Allora si 
tratta di vedere se Teardo in 
realtà voleva costituire attorno 
a sé un gruppo di persone che 
avessero l'obiettivo di commet
tere delitti come fine ultimo 
qualificante; ovvero se insieme 
a queste attività volessero co
stituire una sorta di protettora
to per controllare attività eco
nomiche e posti di potere a prò* 
prio egoistico esclusivo interes
se». Le prave di questo — ha 
concluso Chiusano — non ci so

no. Teardo era un politico, 
sponsorizzato certamente, ma 
non illecitamente. Chiusano ha 
in sostanza collocato Teardo e 
il suo gruppo in uno scenario 
inquietante: quello di una so
cietà nella quale trovano spazio 
«l'edonismo teardiano» evocato 
dal Pm nella sua requisitoria, la 
filosofia del «do ut des» teoriz
zata dalla difesa, ma soprattut
to la pratica aberrante dell'oc
cupazione dei posti di potere. 
Ma valgono davvero questi ar
gomenti per spiegare il caso 
Teardo? 

Oggi la replica del Pm dottor 
Russo, la sentenza è prevista 
per la metà della prossima set
timana. 

Fausto Buffarello 

D'estate Riccione diventa 
capitale del «popolo gay» 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — A Riccione, 'la per
la verde* delle coste romagnole. 
un turista su quattro è gay. I dati 
non sono ufficiali, ma autorevoli 
operatori del setore II danno per 
certi. Il 'gay people» non ama solo 
Ibiza e Mykono, ma storicamente 
si ritrova nella nostrana Riccione. 
dalla fama inconfutabilmente 
maschilista. 

Nell'ultimo numero di 'Babilo
nia* sono dettagliatamente segna
lati luoghi di ritrovo, pub, spiagge 
e discoteche. 

•Vogliamo che la nostra presen
za sia resa esplicita — dice Franco 
Grillini dell'Archgay nazionale 
—. Perché Riccione non coglie 
meglio questa vocazione consoli
data creando attrezzature ed oc
casioni? E perché non organizzare 
proprio qui la biennale del cinema 
omo?». La proposta égià stata fat
ta ufficialmente al sindaco in un 
incontro. 'Non c'è nessuna pre
venzione nei confronti del gay — 
dice II sindaco Terzo Pieranl —, 
sappiamo che qui ne vengono 
moltissimi In vacanza. Noi faccia
mo turismo per tutti. Quanto alla 
biennale la proposta verrà presa 
In esame come tutte le altre dal 
comitato turistico*. 

DI giorno il popolo gay sta — 
quasi accerchiato dagli ombrello
ni delle famigliole — nel breve 
tratto di spiaggia Ubera davanti 
alla rotonda dì Riccione; l gay eco
logici scelgono invece l'impervia. 
riserva ta distesa di dune di Lido di 
Classe (Ravenna}. 

Di sera viale Ceccarlnl ospita 
un passeggio che occorre decifra
re. Chi mal direbbe — ad esemplo 
— che il bellone in calzone chiaro 
con bretella e l'aria trasognata, è 
*omo»? E così I ragazzini in scarpe 
da barca. I capelli trattenuti da 
quel poco di gel consentito dagli 
spostamenti progressivi della mo-

Ci si siede al bar *Da Lina* sul 
lungomare, uno del luoghi segna
lati nella guida ufficiale del gay: 
predominano l *normo-gay*. quel
la fetta di 'popolo* che non ama 
differenziarsi nel look, che osten ta 
Il bermuda classico e la carnicina 
poco griffata. 'Slamo abbastanza 
integrati — dice Salvo di 23 anni 
—. Riccione non ci rifiuta più. An
zi slamo un business e gli alberga
tori lo sanno bene*. 

•Si. è vero — dice Franco Grilli
ni dell'Arcl-gay —. Riccione acco
glie bene 11 gay. il costume sta 
cambiando, ma restano ancora da 
sconfiggere vecchi pregiudizi che 
resistono sotto una facciata ero* 
futa*. La guida di Babilonia se
gnala (democraticamente) varie 
discoteche: Peter Pan. Lady Godi-
va (ora -Dolce vita"), Aleph ecc. 
Tutti locali per la verità, frequen
tati anche da •omo*, ma non a mi
sura di gay. 

Fino a leti c'era solo una disco
teca rigorosamente per signori. Il 
Lex Club di Riccione (nato nel 
ruggenti anni 70 come derivazio
ne estiva della •Fragolaccia* di 
Milano); oggi a Rimlnl apre il 
nuovissimo •Proibita*. 

Su al Lex lavora José Davi, ani
matore dello spettacolo che si 
svolge ogni sera. 'La gente viene 
qui. lo tornisco I costumi e nasce 
la festa — dice. — Caratteristica 
del locale? Qui di rigore è solo 11 
sorriso'. 

La pollvalen te riviera romagno
la ha occhi attenti ad ogni feno
meno emergente: la notte delle 
stelle comete al Paradiso di Riml
nl. è stata una sfilata eccellente di 
travestiti e transessuali. C'erano 1 
•travestiti» a tutto campo, quelli 
che si sentono molto più donne 
delle donne — ma ci spiega Grilli
ni che con questa *fetta* del popo
lo gay c'è un dibattito aspro — e 
c'erano quelli che si travestono 
per gioco, con ironia: *È la somma 
del segni a dare la vertigine* ha 
detto Paolo Fabbri, docente del 
Dams, commentando la serata. 
Attorno alle belle seno In fuori — 
cosi belle da non sembrare vere — 
manipoli di •maschi* romagnoli: 
attratti dall'ambiguo che si pre
senta donna, pesanti solo nel con
fronti del bravissimo Davi, ironico 
* aggressivo in gueplere nera, il 
petto villoso In vista. 

L'Arcl-gay sta perfezionando II 
progetto di biennale del cinema 
omo: sene parlerà tra pochi giorni 
pubblicamente proprio In un bar 
dello storico viale Ceccarlnl. 'Invi
teremo amministratori ed opera
toti turistici — dice Grillini —, sa* 
rè un'occasione per discutere del
la nostra presenza di vacanzieri*. 

Marie ANce Pretti 

Mare pulito, tra un anno 
meno fosforo nei detersivi 

ROMA — La battaglia contro l'in
quinamento e l'eutrofizzazione del-
1 Adriatico ha conseguito ieri, al Se
nato, un importante successo. La 
Commissione Industria ha, infatti, 
approvato un disegno di legge unita
rio che disciplina la produzione e la 
commercializzazione dei detersivi 
sintetici e il tasso di presenza in que
sti prodotti del fosforo, considerato 
uno degli agenti inquinatori e il mag
giore responsabile del grave fenome
no dell'abnorme crescita delle alghe. 

Il varo del provvedimento — ha 
ricordato Nevio Felicetti nell'annun-
dare il voto favorevole de! gruppo co
munista — rende del tutto inutile un 
eventuale provvedimento d'urgenza 
del governo (dì un decreto-legge si è 
parlato nei giorni scorsi), che. tra l'al
tro. non avrebbe alcun senso, riferen
dosi a norme che dovrebbero andare 
in vigore il prossimo anno. Il testo 
varato a Palazzo Madama recepisce, 
inoltre, alcuni dei concetti che stan
no alla base dì analoghe proposte di 
legge presentate alla Camera dei De
putati. 

Prevede che entro il giugno 1986 il 
contenuto dei composti di fosforo, 
presenti nei detersivi di tutti i tipi, 
prodotti e importati nel territorio na
zionale, non deve superare il valore 
del 2,5'r. Tale valore sarà ulterior
mente diminuito all'uno per cento 
entro il 30 giugno 1987. Successiva
mente il ministro della Sanità (di 
concerto con quelli dell'Ecologia e 
dell'Industria) potrà, con proprio de
creto, abbassare ulteriormente la 

percentuale di fosforo, sulla base del
lo stato dell'eutrofizzazione delle ac
que interne e costiere, della disponi
bilità di nuove sostanze detergenti e 
dei risultati del piano di monitorag
gio (sistema di osservazione conti
nua) sulla produzione, l'impiego, la 
diffusione e la persistenza nell'am
biente delle sostanze che. sempre in 
base a questa legge, debbono sosti
tuire, nei detersivi, ì tripotifosfatù Si 
è stabilito, infine, una specie di ca
denzano: entro 60 giorni dalla pub
blicazione della legge, saranno le 
stesse aziende produttrici a presen
tare al ministero della Sanità la lista 
delle sostanze sostitutive, dopo altri 
60 giorni il ministro emana il decreto 
con l'elenco il cui uso è autorizzato; 
entro la stessa data il ministro emana 
pure un decreto che regolamenta i 
prodotti coadiuvanti del lavaggio. 

Sono pure previste pene severe 
(ammenda da 5 a 50 milioni) per chi 
produce, importa, detiene, commer
cializza e vende prodotti noti confor
mi alla legge. Lo stanziamento stata
le sarà di 50 miliardi: un miliardo per 
il monitoraggio e il resto come contri
buto al 90 ri delle spese sostenute 
dalle Regioni rivierasche e di quelle 
del bacino del Po per la defosforazio
ne, utilizzando ì depuratori già fun
zionanti. 

Ntdo Cantttì 
ENNA — La miniera di Pasquasia, 
nel territorio di Enne, potrebbe di
ventare deposito delle teorie radioat
tive delle centrali nucleari italiane. 

Questa la notizia, pubblicata da un 
settimanale, che ha destato allarme e 
preoccupazione tra i cittadini ennesì. 
Si tratta, per ora, di un'ipotesi affida
ta ad uno studio promosso dall'Enea 
per verificare il grado di resistenza 
delle argille come scudo al calore 
emanato dalle scorie. Si vuole accer
tare se uno spesso strato argilloso 
sotterraneo può offrire maggiori ga
ranzie degli attuali depositi di piom
bo. 

La notizia ad Enne è giunta del 
tutto inattesa, quando, invece, sem
bra che da un anno ne fossero infor
mati l'assessorato regionale all'Indu
stria e l'Etna (l'Ente minerario sici
liano) che gestisce, attraverso lltal» 
kati, la miniera di Pasquasia. Della 
protesta per questo sconcertante si
lenzio si è fatto interprete Io stesso 
sindaco della città, il de Michele Leu-
ria. che ha sollecitato chiarimenti al 
ministro dell'Ecologia, alla Regione, 
al presidente dell'Etna e al prefetto, 
con U quale si è anche incontrato ieri. 
DelTEms. per altro, è giunta una pri
ma conferma sull'avvìo degli studi. 
L'Enea, per parte sua, con un tele
gramma del presidente Umberto Co
lombo in risposta al sindaco di Enne, 
fa sapere che non esistono program
mi relativi all'utilizzazione della mi
niera ma non smentisce i progetti di 
studia II Pei si è associato alla prote
tta: con una interpellanza del capo* 
gruppo al Comune di Enne, Bruno 
Marisa, ha chiesto una tempestiva 
diacuMione in contigbo comunale. 

Via dai negozi le «cartucce 
magiche»: sono pericolose 

ROMA — IL ministro della Sanità ha vietato la commercia* 
Uzzazlone delle «cartucce magiche», le capsule-giocattolo 
contenenti all'interno, compresse, figure di animali in mate* 
riale spugnoso. Sono, a quanto pare, pericolose per 1 bambini, 
Anche sul pennarelli denominati «Zig Patnty» dovrà essere 
apposta l'avvertenza «prodotto da non destinarsi al bambini». 

Capri «tranquilla», vietati 
fino ad ottobre i motorini 

CAPRI — Fino al 31 ottobre nell'Isola di Capri non potranno 
circolare moto e ciclomotori che non siano dei residenti, Il 
divieto, già operante, è stato stabilito dal prefetto di Napoli, 

Legge dissociati, proteste 
dei familiari delle vittime 

BOLOGNA — Il testo della legge sulta «dissociazione» in di* 
scusslone alla commissione giustizia del Senato «non tiene 
conto del sacrificio di eh) ha versato, tanto nelle stragi quan
to singolarmente. 11 proprio sangue a causa del terrorismo e 
non tiene conto della necessità di estirpare la radice del ter* 
rorlsmo attraverso l'ammissione del reati commessi e 11 con* 
tributo di Informazione utili al perseguimento del mandanti, 
ancora tutti in libertà». La protesta è espressa con un docu
mento dall'associazione del familiari delle vittime della stra
ge del 2 agosto a Bologna. 

Firenze, allarme per 
le Cappelle Medicee 

FIRENZE — Allarme per le Cappelle medicee di Firenze, 
dove sono ospitate, tra l'altro, celebri statue di Michelangelo 
e le tombe di alcuni Medici. Alcune lastre di piombo che 
fanno da copertura impermeabile al tetto a cupola delle Cap
pelle si sono staccate nel punti in cui sono Inchiodate alla 
parte sottostante e hanno cominciato a curvarsi In una spe
cie di ricciolo. 

L'incidente sembra dovuto al forti dlsllvelll di temperatura 
di questi ultimi tempi e alla vetustà delle stesse lastre. Dopo 
11 controllo gli esperti hanno deciso la sostituzione delle la
stre In quanto, oltre al pericolo di caduta, c'è anche quello di 
Infiltrazione di acqua all'interno del museo. Il marciapiede 
sottostante è stato transennato per precauzione, ma Taf* 
fluenza del pubblico alle Cappelle è garantita nella massima 
sicurezza. 

L'Aquila, chiuso il museo 
va in degrado un Botticelli 

L'AQUILA — Si sta seriamente deteriorando un patrimonio 
di 142 opere d'arte (dipinti, tra cui un prezioso Botticelli, 
monete antiche, arredi ecc.) custodite nel palazzo Signorini-
Corsi all'Aquila. La collezione è stata donata quattro anni fa 
al comune, con la clausola di renderla visitabile. Da allora il 
«museo» è rimasto però chiuso e non curato da nessuno. Il 
caso è stato sollevato da una studiosa di Firenze, Anna Maria 
Di Loreto. 

Inchiesta Gualco, nuovo 
arresto in Liguria 

GENOVA — Nuovo arresto, per peculato, nell'inchiesta sul 
corsi professionali «allegramente» finanziati dalla Regione 
Liguria. In carcere è finito Giovanni Parodi, dal 1981 coordi
natore del settore formazione professionale alla Regione. 
Anche al vicepresidente della Giunta, il de Giacomo Gualco 
(che è agli arresti domiciliari per motivi di salute) è stato 
notificato un secondo ordine di cattura per peculato, relativo 
all'elargizione di 20 milioni ad un istituto dell'Opera Pia del 
Cottolengo. 

Tutti «maturi» (ma di più 
nei licei) gli studenti '85 

ROMA — Superiore al 90% la media dei promossi agli esami 
di maturità, secondo uno studio del ministero. Le percentua
li: 96,9% nei licei classici, 95,9 negli scientifici, 88,7 nelle 
magistrali. 89,3 negli Istituti professionali. 93% in quelli tec
nici, 91,8 e 96,2 nei licei artistici e istituti d'arte. Per l .privati
sti» la percentuale più alta di maturi è negli istituti d'arte 
(77,5%), la più bassa nel licei classici (51%). 

Piromalli in ospedale dopo 
l'ergastolo. Rischi di fuga? 

CATANZARO — Prima condannato all'ergastolo a Palmi, 
subito dopo trasferito in ospedale per calcoli renali: Pepplno 
Piromalll, il boss mafioso, sembra godere di trattamenti di 
favore, denuncia un'interrogazione di deputati comunisti. 
Perché, se è davvero sofferente, non è stato ricoverato nelle 
apposite strutture carcerarie? Dall'ospedale, è il caso di ri
cordare, sono già fuggiti, all'indomani della condanna, due 
mafiosi coimputati di Piromalll. 

Nuovi farmaci in Prontuario, 
al Senato interrogazione Pei 

ROMA — Più di ottocento nuovi prodotti medicinali sono 
stati introdotti nel prontuario terapeutico nazionale, con 
buona pace delle conclamate decisioni di riduzione della spe
sa pubblica e sanitaria. Lo ha stabilito 11 Consiglio sanitario 
nazionale, nel corso di una recente seduta. Con un'interroga
zione al ministro della Sanità, un gruppo di senatori comuni
sti (prima firmataria Marina Rossanda) chiedono quali crite
ri sono stati seguiti per questa «operazione*, la prevedibile 
spesa (pare di alcune centinaia di miliardi) a carico del Fondo 
nazionale e come ciò si concili con la politica più volte an
nunciata dal ministro. 

Giornali a 700 lire 
chiedono gli editori 

ROMA — Gli editori hanno chiesto fin dal giugno scorso 
l'aumento a 700 lire del prezzo del quotidiani con decorrenza 
primo luglio 85. Nessun commento viene Invece fatto In am
bienti Fleg sulla ipotesi che in autunno il prezzo del quotidia
ni possa arrivare ad 800 lire. La richiesta Inoltrata al Cip 
dopo 11 parere favorevole, dal punto di vista tecnico, della 
commissione centrale carta Istituita presso la presidenza del 
Consiglio, non è stata ancora esaminata — si apprende in 
ambienti Fieg—per motivi connessi con la esigenza di man
tenere tariffe e prezzi amministrati entro 1 tetti programmati 
di inflazione. 
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